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Roma, 29/02/2020 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA/A 
 

Letture: Genesi 2, 7-9; 3, 1-7 
                 Salmo 51 (50) 
                 Romani 5, 12-19 
Vangelo: Matteo 4, 1-11 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OMELIA 

 
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
 
Nella prima Domenica di Quaresima, tradizionalmente, si leggono “Le 
seduzioni del Maligno”. Prima, si chiamavano “tentazioni”; ora nella 
Preghiera di Colletta c’è il termine “seduzioni”. 
Bene o male, la tentazione si riconosce, ma il Diavolo seduce, si mette al 
servizio di Gesù, vuole aiutarlo nell’evangelizzazione, nell’instaurare il Regno 
di Dio. Le modalità, però, sono diverse. 
Gesù lo vuole mediante il servizio. 
Il Diavolo vuole asservire le persone attraverso il potere. 
Gesù riconosce i tentativi del Diavolo. 
Dovremmo riconoscere anche noi le varie dinamiche della vita sia ecclesiali, 
sia sociali, sia familiari… 
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Non commenterò le tre seduzioni fatte dal Diavolo a Gesù, che sono anche le 
nostre, ma mi sono risuonate le parole del Papa san Paolo VI, il quale il 15 
novembre 1972 diceva: “Quali sono oggi i bisogni maggiori della Chiesa?  
Non vi stupisca come semplicista, o addirittura come superstiziosa e irreale 
la nostra risposta: uno dei bisogni maggiori è la difesa da quel male, che 
chiamiamo il Demonio.” 
 
Ho pensato di riprendere questo tema: come possiamo difenderci dal Maligno 
e da chi lo asseconda? 
 
Il Diavolo vuole ostacolare il disegno di Dio e la sua opera di salvezza 
compiuta in Cristo. Lo troviamo nella Bibbia dalla prima all’ultima pagina. 
Nella prima pagina viene chiamato “Serpente” (Genesi 3); in Apocalisse 12 
“Drago” e poi Demonio, Serpente saettone, Tentatore, Satana, Beelzebul, 
Maligno, Nemico. 
Voler fare i vaghi o socializzare la pagina del Vangelo non fa altro che tradire 
il Vangelo. 
Gesù parla chiaramente: “Il Diavolo è stato omicida fin da principio.” 
Giovanni 8, 44. 
1 Giovanni 5, 19: “Tutto il mondo giace sotto il potere del Maligno.” 
Efesini 6, 12: “La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di 
sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di 
questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni 
celesti.” 
Se facciamo un cammino di fede ecclesiale, evangelico, ci rendiamo conto che 
questi versetti sono verità. 
Nei nove carismi base (1 Corinzi 12) c’è il carisma del discernimento degli 
spiriti: dobbiamo riuscire a capire quali spiriti agitano l’aria, durante una 
riunione, un’assemblea condominiale….. 
 
Come possiamo difenderci noi personalmente? 
 
Importanti sono i Sacramentali: acqua benedetta, olio benedetto, sale 
benedetto. Questi non sono Sacramenti, ma si chiamano così, perché hanno 
bisogno della fede della Chiesa e della nostra fede. 
La paura genera quello di cui teme. Ci accade quello di cui abbiamo paura. 
 
Al termine dell’Omelia, reciteremo le Rinunzie Battesimali: 
Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Rinuncio. 
Rinunciate alle seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio. 
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
Rinuncio. 
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Credete in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? 
Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Credo. 
 
Dio Onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci hai liberati dal 
peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca 
con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
Amen.  
 
Le Rinunce Battesimali sono potentissime. 
L’ho scoperto, quando giovane prete ho assistito all’esorcismo di una donna; 
era circondata da tanti preti, ma è bastato recitare   le Rinunce Battesimali, 
per liberarla. 
Questa sera, reciteremo le Rinunce Battesimali, perché specialmente i legami 
con l’occulto e le situazioni pregresse, prima della nostra conversione, 
vengano sanati. 
 
È fondamentale il perdono: chiedere e dare il perdono. 
All’inizio di ogni Messa, c’è l’assoluzione di tutti i presenti: “Dio Onnipotente 
ha misericordia di noi, perdona i nostri peccati e ci conduce alla vita eterna 
(pienezza di vita)”. 
Oggi, noi siamo stati riconciliati con Dio, ma questo necessita il nostro 
impegno; come siamo stati perdonati, così dobbiamo portare il perdono. 
Quando non perdoniamo una persona o una realtà, vi rimaniamo attaccati 
con tutta la negatività, che apre la porta ai diavoli. 
Quando muoiono persone cattive, con le quali siamo state in conflitto non 
sanato, la porta è aperta agli spiriti. Sentiamo spesso dire: -Da quando è 
morto, le cose mi vanno male!- 
 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno.” Luca 23, 24. 
“Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, 
perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri 
peccati.” Marco 11, 25. 
 
Il perdono, da dare e da chiedere, va detto ad alta voce, perché lo sentano gli 
spiriti dell’aria. 
Vi ricordo che difficilmente possiamo entrare nella mente degli altri, quando 
c’è un’ossessione; ad alta voce dobbiamo dire: - Io perdono………….- 
Numeri 14, 28: “Io vi farò quello che ho sentito dire da voi.” 
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Luca 10, 19: “Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli 
scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare.” 
Noi abbiamo un potere: ordinare a un determinato spirito di inchiodarsi ai 
piedi della Croce. 
Se capisco di essere oppresso da uno spirito di infermità, dirò: -Ti ordino, 
spirito di infermità, di andare a inchiodarti ai piedi della Croce.- Anche se lo 
spirito è un angelo ribelle, deve ubbidire. 
Impariamo a comandare gli spiriti di conflitto, di contrasto, di gelosia… 
 
La carta vincente è il Nome di Gesù.  
“Nel mio nome scacceranno i demoni.” Marco 16, 17. 
Quando gli apostoli tornano dalla prima missione, dicono a Gesù: “Signore, 
anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome.” Luca 10, 17. 
 
Chi frequenta la Fraternità, al mattino inizia la giornata con il “Grazie, Gesù!” 
Il Diavolo non sopporta queste due parole. 
Filippesi 2, 9-11: “Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di 
sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il 
Signore, a gloria di Dio Padre.” 
Il Nome di Gesù viene dai cieli: “Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù.” Luca 1, 31. 
Gesù significa “Dio salva”. 
 
“Grazie” fa riferimento all’Eucaristia, che significa ringraziamento. 
“Grazie, Gesù!” è un grande esorcismo, come il “Gesù, grazie!”, giaculatoria 
della Preghiera del cuore. Quando la sentono, i diavoli, che sono dentro di noi, 
se ne vanno. 
 
Il Diavolo tenta attraverso: 
*l’ossessione 
*l’oppressione 
*la possessione. 
Durante il mio ministero, non ho mai visto posseduti. I posseduti sono pochi. 
Il Diavolo si serve di ossessione e oppressione. 
L’ossessione è a livello mentale: è l’ossessione compulsiva del denaro, del 
sesso, dell’alcol… 
L’oppressione è sul corpo: le malattie vengono da ferite dell’anima, però il 
Diavolo gode e opprime ancora di più il malato. 
Ossessione, oppressione, possessione si scacciano con la preghiera; prima si 
diceva: con la preghiera e il digiuno. I nuovi studi hanno accertato che 
“digiuno” è un termine aggiunto da un amanuense. Nella nuova traduzione 
del Vangelo non c’è. 
 
Quale è la preghiera migliore? 
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Qualsiasi preghiera che riusciamo a fare. Il Rosario è come un rifugio dagli 
assalti del Maligno. 
Chi fa un cammino carismatico, ha imparato la Preghiera in lingue, 
raccomandata da tutti gli esorcisti, perché in quel momento è lo Spirito che 
prega in noi. 
 
Il Diavolo è un angelo decaduto, un angelo disubbidiente e lo spaventa la 
preghiera all’Angelo Custode: 
“Angelo di Dio, che sei mio Custode, illumina, custodisci, reggi e governa me, 
che ti fui affidato dall’Amore (dalla pietà) del Padre. Amen!” 
Questa preghiera è come una “password” per le diverse necessità. 
 
Anche la preghiera a san Michele Arcangelo è potente: san Michele Arcangelo 
con i suoi Angeli ha combattuto contro il Drago che si è fermato sulla spiaggia 
del mare. (Apocalisse 12). 
 
Importante è la lettura della Sacra Scrittura a voce alta; anche se noi non 
capiamo tutto, il Diavolo capisce e scappa. Quando vogliamo benedire la 
nostra casa, leggiamo la Scrittura ogni giorno: libera l’aria dagli spiriti, 
specialmente nel momento della notte. Gli Ebrei dicono che, durante il sonno, 
vengono a sorvegliarci quattro Angeli. 
 
Passiamo alle Rinunce Battesimali e alla Preghiera di liberazione. 
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PREGHIERA DI LIBERAZIONE 
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 

AMEN! 

 
PREGHIERA A SAN MICHELE ARCANGELO 

 
Gloriosissimo Principe delle celesti milizie, Arcangelo San Michele, difendici 
nelle battaglie contro tutte le potenze delle tenebre e la loro spirituale malizia. 
Vieni in aiuto degli uomini creati da Dio a sua immagine e somiglianza e 
riscattati a gran prezzo dalla tirannia del demonio. 
Tu sei venerato dalla Chiesa, quale suo Custode e Patrono, e a te il Signore ha 
affidato le anime, che un giorno occuperanno le sedi celesti. 
Prega, dunque, il Dio della Pace di tenere schiacciato Satana sotto i nostri 
piedi, affinché non possa continuare a tenere schiavi gli uomini e danneggiare 
la Chiesa. 
Presenta all’Altissimo, con le tue, le nostre preghiere, perché discendano su di 
noi le Sue divine misericordie, e tu possa incatenare il dragone, il serpente 
antico, Satana, e, incatenato, ricacciarlo negli abissi, da dove non possa più 
sedurre le anime. 

 
ESORCISMO 

 
In Nome di Gesù Cristo, nostro Dio e Signore, e con l’intercessione 
dell’Immacolata Vergine Maria, Madre di Dio, di San Michele Arcangelo, dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo e di tutti i Santi, fiduciosi intraprendiamo la 
battaglia contro gli attacchi e le insidie del demonio. 
 

 
SALMO 68 (67) 

 
Sorga il Signore e siano dispersi i suoi nemici: fuggano dal cospetto di Lui 
coloro che lo odiano. 
Svaniscano come svanisce il fumo: come fonde la cera al fuoco, così periscano 
i peccatori dinanzi alla faccia di Dio. 
 
• Ecco la Croce del Signore: fuggite, potenze nemiche: 
• vinse il Leone della tribù di Giuda, il discendente di Davide. 
• Che la tua misericordia, Signore, sia su di noi, 
• siccome noi abbiamo sperato in Te. 
 
Ti esorcizziamo, spirito immondo, potenza satanica, invasione del nemico 
infernale, con tutte le tue legioni, riunioni e sette diaboliche, in Nome e potere 
di nostro Signore Gesù  Cristo: sii sradicato dalla Chiesa di Dio, allontanati 
dalle anime riscattate dal prezioso Sangue del Divino Agnello . 
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D’ora innanzi non ardire, perfido serpente, di ingannare il genere umano, di 
perseguitare la Chiesa di Dio e di scuotere e crivellare, come frumento, gli 
eletti di Dio. 
•Te lo comanda l’Altissimo Dio , al quale, nella tua grande superbia, 
presumi di essere simile.  
• Te lo comanda Dio Padre . 
• Te lo comanda Dio Figlio . 
• Te lo comanda Dio Spirito Santo . 
• Te lo comanda il Cristo, Verbo eterno di Dio fatto carne, che per la salvezza 
della nostra razza perduta dalla tua gelosia, si è umiliato e fatto ubbidiente 
fino alla morte, che edificò la Chiesa sulla ferma pietra, assicurando che le 
forze dell’Inferno non avrebbero mai prevalso contro di Essa e che sarebbe 
con Essa restato per sempre, fino alla consumazione dei secoli. 
• Te lo comanda il Segno Sacro della Croce  e il potere di tutti i misteri della 
nostra fede cristiana. 
• Te lo comanda la eccelsa Madre di Dio, la Vergine Maria , che dal primo 
istante della sua Immacolata Concezione, per la sua umiltà, ha schiacciato la 
tua testa orgogliosa. 
• Te lo comanda la fede dei santi Pietro e Paolo e degli altri Apostoli . 
• Te lo comanda il Sangue dei Martiri e la potente intercessione di tutti i Santi 
e Sante  . 
 
Dunque, dragone e tutta la legione diabolica, noi ti comandiamo per il Dio  
Vivo, per il Dio  Vero, per il Dio  Santo, per Dio, che tanto ha amato il 
mondo da sacrificare per esso il suo Unigenito Figlio, affinché chiunque crede 
in Lui non perisca, ma abbia la vita eterna: cessa di ingannare le umane 
creature e di propinare loro il veleno della dannazione eterna; cessa di 
nuocere alla Chiesa e di mettere ostacoli alla sua libertà. 
 
Vattene, Satana, inventore e maestro di ogni inganno, nemico della salvezza 
dell’uomo. 
Cedi il posto a Cristo, sul quale nessun potere hanno avuto le tue arti. Cedi il 
posto alla Chiesa una, santa, cattolica e apostolica, che lo stesso Cristo 
conquistò con il suo Sangue.  
Umiliati sotto la potente mano di Dio, trema e fuggi all’invocazione che noi 
facciamo del Santo e terribile Nome di quel Gesù che fa tremare l’Inferno, a 
cui le Virtù dei cieli, le Potenze e le Dominazioni sono sottomesse, che i 
Cherubini e i Serafini lodano incessantemente, dicendo: “Santo, Santo, Santo 
il Signore Dio Sabaoth!” 
 
• O Signore, ascolta la nostra preghiera. 
• E il nostro grido giunga a Te. 
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PREGHIAMO 
 

O Dio del cielo, Dio della terra, Dio degli Angeli, Dio degli Arcangeli, Dio dei 
Patriarchi, Dio dei Profeti, Dio degli Apostoli, Dio dei Martiri, Dio dei 
Confessori, Dio delle Vergini, Dio, che hai il potere di donare la vita, dopo la 
morte, e il riposo, dopo la fatica, perché non c’è altro Dio fuori di Te, né ve ne 
può essere, se non Tu, Creatore eterno di tutte le cose visibili e invisibili, il cui 
Regno non avrà fine, umilmente supplichiamo la tua gloriosa Maestà di 
volerci liberare da ogni tirannia, laccio, inganno e infestazione degli spiriti 
infernali e di mantenercene sempre incolumi.  
Per Cristo Nostro Signore. Amen! 
 
Liberaci, Signore, dalle insidie del demonio. 
 
• Affinché la Chiesa sia libera nel tuo servizio: 
• ascoltaci, Te ne preghiamo, o Signore. 
• Affinché ti degni di umiliare i nemici della Santa Chiesa: 
• ascoltaci, Te ne preghiamo, o Signore. 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 


